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INTERNO NEGOZIO

e fa per avviarsi.

COLLEGA: Eh, ho capito ... ho ca
pito ... Me lo farai conoscere??! !

Un srande magazzino di tessuti.
Lunghi banconi parzialmente da
pezzà di stoffa ammonticchiate
che alcuni commessi stanno ri
mettendo negli scaffali a muro
che arrivano fino al soffitto.

Ma Maria è già scomparsa in fondo
al lungo scalone.

COLLEGA: JEh,—te_ne vai già?^C-uarda
che non soncr-ancora'-le sei!...
Aspettami ... fra cinque minuti
andiamo via insieme ...

ITALIA: ... Stasera ho da fare, ho
premura ... Ciao ...

Maria continuando i suoi frettolo
si preparativi: posa un attimo la
borsetta sul bancone, apre un
cassetto e vi infila il grembiule,
in un modo piuttosto disordinato.

Maria è una commessa giovano e
carina. Sta togliendosi'^Ll^gem-
biule nero e ha già in mano la
sua borsetta quando lo si avvi
cina un collega:
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F.C. CONTINUANO VIOLENTI COLPI
ALL’USCIO

Mario tenta ora di pettinarsi in
un modo del tutto diverso scom
paginando tutto il suo lavoro
precedente.
7 a guardandosi nello specchio
non è convinto della nuova pet
tinatura e ri comincia da, capo.

INTERNO TOLETTA
UFFICIO MARIO

P.G. SI SENI’: /BATTERE ALLA PORTA
MARIOs 0 c cupato!

E.C. SI SENTE BATTERE CON PIU'
FORZA - MARIO: Un momento! Un
momento !
F.C. CONTINUANO SEMPRE PIU'
PORTI LE BATTITURE

Mario si innervosisce un po',
Sà allontana dallo specchio,
Strappa l'aciugamano dal gancio
e ci si pulisce le scarpe soffre
ddandole con energia.
Guarda un istante l'aciugamano
sporcatosi con il lucido delle
scarpe e lo rimette al gancio
dalla parte pulita. Si riguarda
nuovamente allo specchio e rico
mincia a torturare la sua chioma

Mario, giovanissimo impiegato,
lU4dlS‘li**vsi sta pettinando davanti allo

specchio cercando di domare una
ciocca ribelle sei suoi capelli
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Maria sta salendo in voEa
alcune rampo di scale.
Arrivata al suo pianerottolo
suona il campanello e aspet
ta con impàaiensa che le ven
gano ad aprire.

INTERNO SCALE DI VECCHIA
CASA POPOLARE
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mà!

MARIA F.C.s Esco subito! Siena
già me sta a aspetta...

INTERNO INGRESSO
CASA MARIA..

Come la porta si apre (dietro
appare la madre) maria entra
in casa a precipizio s va
àlla sua cameretta. MARIA: Ciao,

Maria è già entrata nella sua
camera che la madre sta ancora
chiudendo la porta, un po' sor
presa della furia della figlia.
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INTERNO STANZETTA MARIA

Maria cerca nei eassettini Sello
armadio della sorella evitando
di mettere disordine ed estraen
do una "busta di cellophan che
contiene un paio di calze naylon
nuove.

Sta per continuare, ma la figlia
con tono supplichevole e piagnuco
loso la interrompe» MARIA: Marjj^jasa^m8L^e^e-fejbo_,sel®-

sta«ej^TSl^ealze^s^--Ifuisa.. .le mie
so tutte rotte... Pè una volta
che me metto il vestito novo ...
Sto tutto il giorno a lavorà...

Li hU ■ ■

~W)RE : \
dir^JnM^serolla,'^-'*-..

MADRE: Il vestito novo!!... Ma
che^ festa % oggi?... E lo calze ■
nove de Luisa?...ma quella te se
magna!.. .SpioghQT^xyh^vio^vhella
aia\<ihe^te—sei'vmejs<^ in^ t-es~ta?«.. /
Ma chi è sta Siena? E» una brava A
ragazza? ... _ —J

Maria si è già levata il vestito
che indossava e sta mettendosene

( un altro, che è un vestito nuovo.
ìk

-M&nis-^tarv^rsnd.G un altro ar
madietto quando,entra la madre^/k

ilJU- tt’rT)
J 0 r
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La madre non è del tutto convin
ta, ma esce dalla stanza e F.C.
si sente

Kariarbi- sta^pa-msMen#®- deL- pro-
fmo's^^coL±o_e^sGttio,l-e~'asec3Jj3^

IUcuu/k : Cl .

f5
F.C. VOCE BELLA VABREs ?5a~£a
V<-/ t'4 1/^ A :qm -no’ come t-c .par&_ . ..
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INTERNO UFFICIO MARIO

MARIO: Buonasera, dottore!

TICCHETTIO MACCHINA COSTANTE

Mario sta passando davanti al
tavolo del suo capoufficio,di
retto verso l’uscita; quasi
senza fermarsi:

Il capoufficio alza gli occhi
dalle sue carte:

CAPOUFFICIO: Bue copie. Data ....
TICCHETTIO MACCHINA DA SCRIVERE
CAPOUFFICIO: Spett. Conserviere
Meridionali ... l’indirizzo lo sa

CAPOUFFICIO: ...egregi Signori,
in riferimento alla ~ reg/ma Vs/
del 21 corrente ...

CAPOUFFICIO: Che se ne va? No,
no, aspetti: ho da dettarle una
lettera urgente!

Mario scrive a macchina rapidamen
te e con sofferenza nervosa, quan
do finisce di scrivere una parola
guarda in viso il capoufficio co
me per tirargli fuori le parole
successive per finire più presto.

Mario, con lAAria un po’ scornata,
toma sui suoi passi, si mette
alla macchina da scrivere e con
un gesto che gli è evidentemen
te meccanico mette in macchina
alcuni fogli di carta con la
carta carbone.
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PADRE: Beh, che succede?
MADRE: Tu fija pija l’appuntameli ti
invece d’aiuta pè casa ...

INTERNO STANZA "ARIA
Lo Ì^'IAAzL^

Maria si sta jdando^'ùna ultima
occhiata allo specchio dandosi.
^na-^rav^lat à>ai - espelli^
quando la madre rientra nella
stanza e-subito^annusa- il. ■
profumo. sparso -all* intorno...

Entra nella stanzetta il padre,
attratto dalla voce elevata del
la moglie.
E’ un ometto simpatico in mani
che di camicia, con le "bretelle,
più minuto della moglie.

ku

MADRE (un po’ inquisìtrice): E no
che sarebbe quest•altra?... pure or
profumo? Ah, -stiamo-fraschi,staHOx
^resch±~davero! ... Invece^e venì\
a casa a aiuta, ìé-.fije se mettono '* Itutte in chicchere e piattine e spa-
rischeno da casa ... (alzà -la voce/)'
Do vorrebe propio sapLjrtdà-saa/
e osi- combinata

L/OU/vC^C Cs~iv4, <:op 6-Mn yXA J?

.-v. h ocùu <Ju^ tróC'&A- _
(jin. VUjMÓU' .C-\ f-é'frTXJc;

MARIA (debolmente): -li- che ..è-.proibito
metto s e ■ • un -no de^-pr ofuao?
... io sudo ...

■ • XÌ vG beò , gix 1 • ■

MARIA (rivolta al padre): Vado in
c<s e.^.

centro co-Siena, che c‘e de malo?
Lavoro tutto il giorno!

''' I^o'vcv j(-c-t
\ (JM C'Cf‘>M.U./iAX,6<X,'U. .
| ’1X41 Uvtz ■ " '

< ■ il ‘1
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se no faccio tardi.

Maria approfitta della situa
zione per dirigersi verso la
porta della stanza e esce:

» tu,
poi vedi che

io vado,MARIA: Bè,

MADRE ((incalzando): Guardalav_un--po’,'"co
mò 's.’ è'' combinata?-. Ta-pare.. eX-moto?
jlA^WVK. : UfiC, ,.. ux< Vu [4 .vtj «zeckx4^>

PADRE (bonaccione, ma anche un po’ iro
nico)?- Lavora^ tutto-. ilxg-iomo ,-<povera
figliai (Poi- rivolto alla moglie con

J-U IzMWjw? .... "M. C-vMZU.’ TWtó«tono più convinto) E''lasciamola ahdùr
.. , IvUvt .f<j ,'z?' < uuòcC vZtt-Lfro! ptz. -/ta, ... Tèvl
va ... pe sta-volta ...

I.IADRE (rivolta al marito)? E bravo
daiele tutte vinte, sa..
fija t*aritrovi.
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INTERNO INGRESSO

F.C. VOCE LEI PADRE: Ricordati che si
cena alle cito e mezzo!

Maria arriva alla porta di
casa, l’apre, esce c la ri
chiude dietro di sé.
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INTERNO UFFICIO

Mario sta dattiloscrivendo.

TICCHETTIO VELOCE DI 'ACGHINA SCRIVERE

In attesa di ricevere

MARIO : Buonasera ...

t

Mario velocissimo scrive una
fre.se veloce!ssirio a macchina

Mario lascia i fogli sul tavo
lo e scappando via dice;

CADOUEFICiO: ... di vostri ambiti
ordini ...

CAPOUFFICIO (ricominciando
In attesa di ricevere

vostro comunicazioni in merito a quan
to sopra, distintamente Vi salutiamo
(lotto rapidissimamente).

Mario togliendo i fogli dalla
macchina e porgendoli al capo
ufficio: MARIO; Già fatto.

a dettare):
..la solita frase

Il capoufficio alza la testa
un po’ stupito del comporta
mento di Mario, poi si china, a
guardare la lettera.

Il capoufficio ha un momento
di pausa cov’e se pensasse che ha
altro da dire nella lettera.
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INT2BL0 TOILETTE

Mario entra eli furia

alzando il

;

t

gio da pólso e con in nano la
spazzola corre fuori

Lavanti allo specchio si passa
una mano per lisciarsi i capel
li, poi prende la spazzola per
i vestiti dalla mensola e comin
cia a spazzolarsi,
"braccio vede l’ora sull’orolo-
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INTERNO SCALONE UFFICIO MARIO

La porta esterna dell ’TJff; ciò
di Mario con la targa d'ottone
della Ditta si apre ed esce
Mario di corsa.
Scendendo le scale continua a
spazzolarsi ed è talmente com
preso in questa operazione che
per poco non inciampa in un gra
dino.
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ESTERNO STRADA

Dal portone che dà, sulla strada
esce Mario che ha ancora la
spazzola in mano e che eviden
temente non sa come tenere.
Cammina lungo il marciapiede
a passo svelto finche giunto
ad un pun§8 ^«^marciapiede
è costeggiato da un muricciolo
Mario con finta disinvoltura
la tira aldilà del muro.
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ESTERNO GALLERIA

BRUSIO DI FOLLA E SUONO DI
ORCHESTRINA

Maria allora si allontana di
una ventina di metri fino al
l’edicola dei giornali.

Getta un’occhiata distratta

Invece un uomo sui trenta

loatana-d,V nuovo.

di chi-arriva proprio in quel
momento,
Mario non è ancora venuto.

alle riviste appese all’edico
la, poi si dirige ancora ver
so l’orologio con l’atteggia
mento e il modo di camminare

anni la osserva. Maria st-al-

t'VKT' UX,".- ’

Molta folla. L’orchestrina di
un caffè con i tavolini.
Maria arriva ansimando un po’.
Va difilato sotto l’orologio,
dove si vede che ha l'appunta»
mento. L’orologio fa le 6.25
Maria si guarda intorno.Aspet
ta un momento. Mario non c’è.
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ESTERO = PIAZZALE PLtóOTIO

Maria bai sa giù da. un tram che
sta per fermare.
Di corsa raggiunge il filobus
che fa capolinea nella stessa
piazza e vi sa,le.



17 -

INTERNO FILOBUS

Il conducente del filobus so-

Ct:Xz,^óbCt4»M< -, uou-lo <Cm.vcuc£ò ,

CONDUCENTE: ... ecco, per esempio,
ieri sera ho visto un film con lo
schermo panorami co^ma la9testa de
gli attori ss n<5- vedeva solo a metà...

Mario batte un piede a terra
con impazienza e si raschia la
gola
insistentemente, perchè il con
ducente si accorga di lui.

MARIO: Eh, eh ... £/v< .

: f jZoC cL cai j, l . «
pVuA^.4 viz-ó^ m TxAttxiCo ... 14 urt.

.CTA-OU-C /Vu>u-x< ., .

^"VZ cCUXótv } : ^uVcvU<;“ .. X>

iyiq^viA. Lyji&' ...

Il filobus è quasi vuoto.
Mario paga il biglietto e intanto
guarda l’orologio del filobus
che segna le 18.25.
Mai’io si va a mettere in pie
di davanti alla porta d’uscita
appoggiando le mani alle due
sbarre verticali già pronto
per scendere. C , 4

Zì^lTì- -

duto al suo posto, ma rivolto
verso il fattorino retrostante
parla con questi.
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ESTERNO GALLERIA

bocca»

Maria ha un gesto di stizza.

L'uomo le si accosta ... potrei invitarla a cena?

Maria si allontana quasi spa
ventata e voltante frequentemen
te la testa indietro esce damila
galleria.
L'uomo la segue e. qualche metro
di distanza.

Vicino a lei c'è ancora l'uomo
sui trentesimi veduto prima che
comincia a girarle intorno avvi
cinandosele e mormorando a mezza

TRENTENNE» Signorina, posso offrirle
un aperitivo?

Maria cammina intorno.all'edicola
dando occhiate verso il punto della
Galleria dove ha l'appuntamento con
Mario. A un tratto le sembra di a-
verlo intravisto tra la gente e si
muove verso l'orologio. Giunta e,
pochi passi si accorge che non è
Mario e si ferma delusa.
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gSTglfflO, STHAIffi

galleria.
Da quel punto si vede l’orologio
sul fondo.
Maria guarda; .».
... ma Mario non c’è ancora ...
l’orologio segna le 18.33 ...
Nascondendosi dietro una colonna
Maria tira fuori lo specchietto
si guarda i capelli che tome di
aver scomposto con la hrove corsa.

Maria quasi correndo si allontana
per una strada e svolta un angolo.
Fa ancora qualche passo, poi si
volta e non vede più 1“uomo che
la seguiva. Prosegue pei’ la nuova
strada e svoltando Nuovanente ar
riva ad un altro imbocco della

ór
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KKHATA DI AUTOBUS

Ma Mario con. uno- scarto ài '<! r,

I

V' ' '

lo supera e se or- v n

<■/•>. Or-X 1

f( i &. WM

l

t f t '\ .'t

C-^'' f: A’v’ h(

r r-!

5

CZ-v
/»

/

pare.

'kxi «.
/

il semaforo segna rosso,
Mario passa lo stesso corren
do.

/

V

Un vigile gli si fa incontro.

V

mescola ad un gruppo di per
sone che si avviano verso la
galleria,

i-U '

V < ÓO
C

VÌ'V\:, ’

I q . (Vc.fc-'-U f 1

/ /
Uzt\ A.'X ’f . O"1 A4-\0.s> / ■’ ’

iz •> lC-(. \mJ/;

Arriva un filobus, si apr8
la portiera e Mario scende
precipitosamente.
Passa davanti al filobus,
deve attrav re la strada,

/j'» ZxC^r ’ l* Vt -f
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BSTEP.nO GALLERIA

Lai fondo viene avanti Maria.

Mario la vede.

Mario imbarazzato le va incontro.

La ragazza gli lancia un sorriso.

B

Maria viene avanti calma calma
come fosse appena arrivata con
l’autobus.

I due sono ormài vicini. Mario
non sa da che parte della ra
gazza mettersi. E va prima alla
sua sinistra, poi a destra.

Sf , ,

Arrivo sotto l’orologio col
fiatone. Si guarda intorno,
Maria non c’è. Alza lo sguardo
all'orologio che fa le 18.34. Si
Avvicina a una vetrina e dando
occhiate in gire per il timore
di essere visto dalla ragazza
che può arrivare da un momento
all'altro si aggiusta la cravat
ta.

Mario cammina svelto tra la „ ,

.... ■ . ■ .

STEP.nO
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1
"V

Mario timidamente alz,a una mano

)

poi distoglie su-

BibLE

Vengono avanti un po’ impalati
in mezzo alla folla.

A

Maria impacciata non sa cosa ri
spóndere od allora accenna di
si col capo.

Ó " •

.4

Mario non sapendo dove mettere
le malli se le mette prima davan
ti poi dietro e dico: MARIO: Andiamo da onesta parte?

a

per prenderla sottobraccio. Le
tocca appena il gomito che l'aria
muovendo il primo passo per av
viarsi le si allontana.

Lui le lancia una rapidissima
occhia'ta come vo lessò comincia
re a parlare,
bito lo sguardo e se ne sta
zitto, perchè lei, a sua vol

ta, volgo la testa verso di lui,
un istante come volesse dire
qualche cosa.

Mario non sa. cosa furo del suo
braccio. Anche Mario si avvia
e la prendo decisamente sotto
braccio.

Maria lo segue in :uesti movimenti
o finisce per fare un giro su se
stessa.

BRUSIO DI FOLLA E SUONO DI (
ORCHESTRIITA

/A.aA

ì ?
AtA-1 /
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Tutti e due con la faccia confusa

(Fine)

e felice camminano guardando fis
si avanti.


